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RE D' ITALIA

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito uno speciale attestato di onore per quei
corpi del Nostro esercito, .i quali, sui campi di batta-
glia, si siano ripetutamente segnalati con preelare
azioni di valore collettivo. Tale attestato consisterà
nell'autorizzare i detti corpi a servirsi ufficialmente o

a fregiare le. Joro bandiere o stendardi, di un motto
che si ritenga meglio adatto a testimoniare l'essenza

dei fatti che danno motivo all'onorifica distinzione.
Il motto sarà iscritto, a lettere d'argento, sulla fa-

scia dt sota turchino-azzurra delle bandiere o degli
stendardi, e, sia in questo caso, sia quando se ne fao-

cia uso altrimenti, sarà preceduto o sormontato da

un'aquila spiegata, avente ncI cuore la croce di Savoia.
Art. 2.

La concessione dell'onorificenza di cui trattasi sarà
da Noi fatta di nostro moto proprio, o in seguito a

proposta inoltrata dal Ministero della guerra, sentito il
varere della Commissione incaricata dell'esame delle
proposte di ricompense al valor militare.

Art. 3.
Le autorità che riterranno di dover segnalare be-

nemerenze collettive che possano costituire titolo per
la concessione di cui all°art. 1, compileranno un rap-
porto particolareggiato dei fatti e la relativa proposta,
uniformandosi in tutto ciò alle norme per il conferi-
mento delle ricompense al valor militare.
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Art. 4.

Alla concessione di cui si tratta, sono applicabili le

disposizioni contenute nell'a'rt. 19 del R. Viglietto 26

marzo 1833 per l'istituzione della medaglia di oro o di
argento al valor militare.

Art. 5.
La concessione del motto ha un valore a sè, e quasi

vuol riassumere le migliori qualità del corpo che ne
.

b onorato. Essa, perciò, non esclude che siano con-

eesgo alle bandiere dei coppi, per gli stessi fatti, anche
altre ricömpense al valor'militare.

,
Ordiniamo che il presente decreio, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d7talia, mandando a chiunque
speni di osservarlo e di farlo osservare.

Dato dal Gran Quartiere Generale, addì 18 ago-
sto 1917.

VITTORlO EMANUELE.
Gunmso.

Visto, Il guardasigilli: SAccHT.

[I numero 1303 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per volontà della Kazione
fŒ D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro dei trasporti marittimi e

ferroviari, di concerto con i ministri del tesoro, delle
ih1anze, della marina, della grazia e giustizia, del-
l'agricoltura, o dell'industria, commercio e lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvati gli annessi regolamenti:
a) del personale delle ferrovie dello Stato con

le relative disposizioni sulle competenze accessorie;

b)' del personale provvisorio e del personale ag-
giunto dipendente dall'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato ;

c) del personale navigante dipendente dall'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato;
Visti, d'ordine Nostro, dai ministri dei trasporti

marittimi e ferroviari e del tesoro.

Ogni modificazione ai suddetti regolamenti sarà

approvata con decreto Reale, eccezione fatta per i

quadri di classificazione degli stipendi e paghe, le cui
modificazioni non potranno essere approvate che per

logge.
Art. 2.

Il regolamento di cui alla lottora a) dell'art. 1, con

la annesse. disposizioni sulle compotenze accessorio,

sostituisce ed annulla il rogolamento del personale e

lo disposizioni sulle competenze accessorie approvati
col R. decreto 22 luglio 1906, n. 417, nonchè le succes-
sive modificazioni ed aggiunte approvate con i Regi
decreti 21 marzo 1907, n. 190, 21 luglio 1911, n. 892,
21 luglio 1911, n. 012, 15 marzo 1914, n. 585, 20 ago-
sto 1914, n. 904, e le tabelle ed i quadri di classifica-
zione annessi alla legge 9 luglio 1908, n. 418.
Il regolamento del personale navigante sostituisce

ed annulla quello approvato con R. decreto 25 giugno
1914, n. 707.

Art. 3.
Entro sei inesi dalla pubblicazione del presente de-,

creto sarà stabilito il numero dei posti per ciascun
grado dei ruoli organici del personale ferroviario e

navigante, secondo le norme dell'art. 53 della legge 7

luglio 1907, n. 429, modificato dall'art 9 del presente
docreto.

Art. 4.

Per gli avanzainenti, che siano subordinati alla for-
mazione dei ruoli, le disposizioni del regolamento, di
cui alla Icttera a) dell articolo i, andranno in vigore
non oltre tre mesi dalla pubblicazione dei ruoli me-
desimi.
Le disposizioni relative al funzionamento dei Con-

sigli di disciplina andranno in vigore dopo che, in se-

guito alla pubblicazione dei ruoli, saranno stati eletti
i rappresentanti del personale nei Consigli stessi. In
ogni caso la elezioni non potranno aver luogo se non

dopo la cessazione della guerra.
Gli avventizi stati assunti con regolare atto di sot-

tomissione per funzioni continuative di operato, aiu-
tante operaio, manovale e cantoniere, di cui al punIn
1° del secondo comma dell'art. 2 del regolamento una

provato col R. decreto 22 luglio 1906, n. 4f7, saramd
nominati in prova con decorrenza dal primo del mese
successivo all'andata in vigore del presente decreto,
so a quella data avranno campiuto o superato Iode-
volmente un anno di servizio ininterrotto da avven-

tizio e purchò possiedano i requisiti richiesti per la no-
mma m prova.
Lo disposizioni relativo agli esoneri degli egenti por

il raggiungimento doi limiti massimi di età, andranno
in vigore nou oltre sei mesigdalla pubblicazione del

presente decreto. Porò, finchò\rimane in vigore la di-

sposizione del decreto Luogotonenziale 18 novembre

1915. n. 1625, in forza della quale sono sospese le no-
mine di nuovi impiogati ed agenti, l'Amministrazione
potrà eccezionalmento mantenere in servizio, anche ol-
tre i detti limiti di etò, gli agenti la cui opera sia ri-

tenuta, a suo giudizio, necessaria.
- A rt. 5.

Le disposizioni dei regolamenti, non contemplate
nol'articolo precedente, saranno applicato gradata-
monte socondo 10 norme da stabilirsi dal Consiglio di
anuninistrazione, ma non oltre un anno dalla pubbli-
cazione del presento decreto.
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Nel frattempo continueranno ad essere osservate per
i.vari provvedimenti le norme in vigore all'atto°della
pubblicazione del presente decreto.

Art. 6.
Le- disposiziðni relative ai nuovi stipendi o paghe,

hanno vigore dal 1° giugno 1917.
Lo somme che, per il periodo intercedento fra il 1°

giugno 1917 o la data dell'efl'ettiva liquidazione degli
arretrati, saranno state corrisposto a titolo di compe-
tenze accessorie che sono invece da compenetrarsi
nelle paghe degli agenti di cui all'art. 280 del regola-
mento di cui alla lettera a) dell'art. 1, saranno dedotte
dall'ammontare degli aumenti spettanti agli agenti me-
desimi. Il conguaglio sarà fatto con norme semplifi-
cative da approvarsi dal direttore generale.
La prima applicazione dei decreti Luogotenenziali

18 novembre 1915, n. 1625 e.24 maggio 1917, n. 907,
verrà fatta sull'effettivo aumento di stipendio o paga,
csclusa la parte derivante dalla compenetrazione di

soprassoldi, competenze e gratificazioni.
Art. 7.

Le disposizioni sulle competenze.accessorie avranno
vigore dat 1° giugno 1917. La liquidazione degli arre-
trati sarà fatta con norme semplificative da appro-
varsi dal direttore generale.

Art. 8.
Le norme per il trattamento del personale delle fer-

rovie secondarie a scartamento ridotto della Sicilia,
provvisoriamente osercitate dall'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, saranno approvate con decreto

Reale, tenuto conto del trattamento del personale delle
ferrovie concesse all'industria privata, di cui alla legge
14 luglio 1912, n. 835. Per gli, stipendi o paghe e per
le competenza accessorie si applicheranno le disposi-
zioni déi precedenti articoli 6 e 7.

Perje assunzioni del personale medesimo si potrà
derogare al disposto dell'art. 55 della legge 7 luglio
1907, n. 420.
Il numero dei posti por ciascuna qualifica ò stabi-

lito con deliberazione deÏ Consiglio d'amministrazione,
approvata dal ministro e pubblicata nel bollettino uf-
ficiale delle ferrovie dello Stato.

Art. 9.
I sottoindicati articoli della legge 7 luglio 1907, n. 420,

sono modificati come segue:
Art. 6. - (Modificato dal R. decreto 28 giugno 1912,

n. 728).
Il n. 10 del primo comma è modificato come segue :

10 - delibera le nomino, le promozioni, gli aumenti anticipati
di stipendio.o paga, i collocamenti in disponibilità ed aspettativa e
l'esonero definitivo. Per i funzionari di grado uguale o superiore al
l" le attribuzioni del Consiglio di disciplina sono esercitato dal Con-
siglio di amministrazione, sagvo, por la revocazione e la destitu-

zione, quanto è disposto dall'art. 54.
Art 25 - (Modificato dal R. decreto 28 giugno 1912,

n. 728).

Fra il quarto ed il quinto comma viene inserito il
seguente comma :

Le autorità competonii: a pronunciarsi in base alle suindioaté
norme regolamentari possono, válutate le circostanze, ridurrd, od
anche non applicaro, l'addebito per 11 danno subito .d411'Ammmi-
strazione.

Art. 53, - (Modificato dal R. decreto 28 giugno 1912,
n. 728).
Al secondo comma viene sostituito il seguente comma.:
.Il numero dei posti per ciascun grado dei ruoli organici del per-

sanale degli u(IIci, escluso il subalterno, è stabilito con decreto Reale;
per i ruoli organici del personale esecutivo, nonché del personale
subalterno degli utlici e del personale navigante è stabilito con de-
liberazione del Consiglio d'amministraziono approvata dal ministro
e pubblicata nel bollettino uitleiale.

Sono soppressi il quarto ed il quinto comma.

Art. 54. - Al primo comma viene sostituito il so-

guente comma:
Sono soggette all'approvazione del ministro le deliberazioni mo-

tivate del Consiglio d'amministrazione relative alle nomine, agli
avanzamenti, ai collocamenti in disponibilità, all'esonero, alla re-
vocazione ed alla destituziono di funzionari di grado eguale o su-
periore al primo.
Art. 56. - Al terzo comma viene sostituito il se-

guente comma:
Può però il direttore generale, su 10;rero favorevole del Consiglio

d'amministrazione, considerate le conditioni individuali c'le perso-
nali responsabilità, applicare invece la sospensione dal servizio e
dalla retribuzione, la sosponsione dal grado e dallo stipendio o la
retrocessione di grado. Puù anche applicare, qualunque sia il grado
dell'agente, la sola proroga del termine normale per l'aumento
dello stipendio o della paga fino a duo anni.

Art. 57. - Al secondo comma viene sostituito il so-
guente comma :

In quanto ai provvedimenti di carattere disciplinare, tale ri-
corso à ammesso nei casi di retrocessione di grado, revocazione e

destituzione.

Art. 81. -, (Modificato colla legge 25 giugno 1909,

I due ultimi comma sono sostituiti dai seguenti
comma:

Per l'eventuale completamento del ruolo organico o per le future
occorrenze di personale, si provvederà metliante concorso per titoli
ed esami fra i laureati in giurisprudenza di età non superiore ai 35
anni, che siano rispettivamente inscritti, almeno da due anni, nel-
Falho degli avvocati o dei procuratori el ercenti presso le Corti od
i tribunali del Regno ed abbiano effettivmente eseroitata l'aTVO-
catura contenziosa, nonche fra funzioñari della magistratura i quali
abbiano almeno due anni di servizio, escluso il tirocinio di uditore•
Con R. decreto, udito il Consiglio d'amthinistrazione ed il Consi-

glio di Stato, saranno étabilite le normp per il riordinamento o

funzionamento del servizio legale ferroylarío nonchè per l'esazione
e ripartizione, fra funzionari, delle competenze posto a carico dello
controparti, oppure corrisposto dall'Anuninistrazione interessata in
ragione della motà di quelle che sarebbero state liquidate contro il
soecombento, nei casi di transazione doþo la sentenza favorevole
all'Amministrazione medesima o di pronunciata compensaz one di

speso in cause nelle quali l'Amministrazione non sia rimasta soc-
combento.

Art. 10.
Il primo comma .dell'art..-8 della legge 14 luglio 1907,

n. 553, viene sostituito dal seguente cogima :
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Li tage ecortomiche saranno date in aflitto a terrovieri in atti-
Nitå di servizio aventi stipendio o salario non superiore a L. 4800.

Art. 11.
I sottoindicati articoli della legge 9 luglio 1908, nu-

mero 418, sono modificati come segue :

Arf 5. - Il terzo e quarto comma sono sostituiti
dai seguenti comma :

*

.
All'agente che ha conseguito, a causa d'infortunio sul lavoro, di-

ritto ad una indennità per inabilità permanente parziale, tale in-
dànnità non è corrisposta finchè sia mantenuto in servizio senza ri
duzione di stipendio o paga.
ll'atto della riduzione dello stipendio o delIa paga in dipendenza

dell'infortunio o della cessazione dal servizio, col pagamento della
detta indennità sono corrisposti anche i relativi interessi composti
in ragione del 3,50 per cento all'anno.
Art. 8. - Fra il seûondo ed il terzo comma è inse-

rito il seguente comma :

La paga però viene corrisposta nei primi tre giorni di ciascun
caso di malattia, se l'agente sia ricoverato in un ospedale, e, a giu.
zio dei sanitari dell'Amministrazione, soltanto noi seguenti altri
casi:

a) se si tratta di ricaduta di una malattia precedente avve-
nuta non oltre i dieci giorni dalla ripresa del servizio;

b) se la malattia abbia caratteri obbiettivi e tali da escludere
phe evi sia simulazione e si prolunghi oltre dieci giorni;

c) sessi tratti di febbre malarica;
d) se l'agente sottoposto a vaccinazione avesse per questo

fatto ad ammalarsi.

30 anni, il detto decimo viene aumentato di tanti centesimi dello
stipendio o della paga quanti sono gli anni compiuti al di là del
trentesimo.
La suddetta ritenuta straordinaria può essero pagata in.und sola

volta all'atto della nomina, ovvero in ventiquattro rate mensili
eguali e consecutive, senza interessi.
Per gli agenti assunti con paga di L.3,30 od inferiore, la ritenuta

straordinaria è ridotta alla metà e puö essere pagata in settantadue
rate mensili eguali consecutive, senza interessi;

2) del dodicesimo di ogni aumento della retribuzione annua,
compräsi gli assegni di cui alla lettera a) dell'art. 5, da ritenersi
nel primo mese dal quale incomincia l'aumento.
In questo mese peró la ritenuta del 5,50 per cento 6 commisurata

sulla precedente retribuzione.
Art. 18. -.Il primo comma è sostituito dal seguente

comma:

Nel caso di inabilità, in conseguenza di ferite o di altre lesioni
riportate a cagione dell'esercizio delle proprie attribuzioni, o di
febbri malariche contratte per ragioni di servizio, in località com-
prese in zone dichiarate infette dalla malaria, in conformitå della

legge, l'agente ha diritto ad una pensione eccezionale liquidata in base
agli anni di servizio utile per la pensione, calcolato a norma del
precedente articolo 13, aumentato di dieci anni con un minimo di
25 e fino al massimo di 40, supponendo che, per il periodo di cui
il servizio viene aumentato, continui l'ultimo ,stipendio o l'ultima

paga ed uti importo annuale di assegni accessori, soggetti a rite-
nuta seconto l'articolo 5, pari alla media di quelli riscossi negli
ultimi cinque anni, o nel periodo effettivo diservizio, se questo non
raggiungesse il quinquennio.

Fra il terzo ed il quarto comma ò inserito il se- Art. 13.
guente comma: Nel testo unico approvato col R. decreto 22 aprile
L'indermith sarå nello stesso modo integrata anche per i prim $1009, n. 229, è inserito, dopo l'art. 16, il seguente ar-

tre giorni dall'infortunio solo quando le conseguenze abbiano una ticolO :

durata superiore a cinque giorni, oppure l'agente sia ricoverato
in un ospedale.
Il quarto comma viene sostituito dal seguente

comma:

È intta facoltà all'Amministrazione di estendere la disposizione
di cui nei quattro precedenti comma agli agenti avventizi colpiti da
febbi'l miasmaticho o da infortunio sul lavoro.

Art. 12.
I sottoindicati articoli del testo unico approvato con

R. decreto 22 aprile 1909, n. 229, sono modificati come
segue:

Art. 5. -- Il paragrafo b) ò sostituito dal se-

guente: ?

b) sulle competenze ceessorie che sono corrisposte al perso-
Ilale Viaggiante ed at capPûeposito in relazione alle 'loro speciali
attribuzioni; lo quali competepze, agli effetti dell'applicazione della
ritonuta, sono commisurat.e in ñna somma eguale al terzo dello

stipendio o della paga raggqpgliata ad anno. per gli appirtenenti
al ruolo del personale dei Treni, nonchð per i capi deposito, ed ia
äna somma eguale alla metå dello stipendio o della paga raggua-

gliàtá ad anno, per i macchinisti dei tróni a vaporo ed elettrici e
delle tradotte e manovre, per i fuochisti, nonchò per gli assistenti
dei treni elettrici.

Il paragrafo c) è soppresso.
Art. 6. - Viene sostituito dal seguente:
Gli agenti in prova e stabili sono sottoposti allo seguenti rhe-
nute straordiaarie :

1) del decimo dello stipendio annuo o della paga laggnaghata
ad anno, di cui sono provvisti all'att > della nomina in prova o

e tabile.
Per gli agenti che all'atto della nomina hanno compiuto l'età di

Per gli agenti revocati, la pensione od il sussidio per una volta
tanto saranno ridotti di un quarto senza che la pensione possa es-
sere interiore ai tre quarti di L. 400.
In caso di morte dell'agente revoeato, la pensione alla vedova ed

ai figli minorenni sarà commisurata alla pensione intera, anzichè a
quella rillotta che fu liquidata al marito.

L'agente riammesso in servizio per riconosciuto errore del pt'ov-
vedimento disciplinare che lo ha colpito, ha diritto che gli sia
computato il precedente servizio con le relative ritenute,. com-
preso il periodo di interruzione pel quale l'Amministrazione dovrà,
a beneficio dell'agente, fare il versamento dei contributi ed anohe

quello delle ritenute, ove l'Amministrazione non abbia doncesso
all'agente lo stipendio o la paga pel predetto periodo di inter-
ruz1one.

L'agente deve restituire le quote di pensione od il sussidio cor-

rispostigli e la restituzione deve essore fatta in una sola volta se

l'Amministrazione gli abbia concesso lo stipendio o la p ga pel pe-
riodo d'interruzione, altrimenti in un numero di rate ensili da
stabilirsi dal Consiglio d'amministrazione.
Alla vedova ed ai figli dell'agente revocato, si applicano le

, di-

sposizioni degli ultimi due comma dell'art. 16.

Art. 14.

Sono abrogati gli articoli 2, 3 e 4 della legge 13

aprile 1911, n. 310.
Art. I5.

I seguenti articoli della legge510 giugno 1913, n. 641,
sono modificati come segue :

Art. 2. - Il primo comma viene sostituito dal se-
guente comma:

L'indennità di buonuseita sarà til L. 200 più tanti centesimi
dell'ultimo stipendio mensile o paga ragguagliata a mese, quanti
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sono i mesi di servizio utile prestato con un massimo di L. 5000.
È servizio utilo quelloprestato in qualità di agente in prova, prov-
visorio, stabile, a temgo indeterminato, di ruolo, di pianta orga-

nica, eccettuato quindi il servizio da avventizio o straordinario e

le interruzioni di servizio.
Art. 3. - Il paragrafo c) è sostituito dal seguente:

c) alle famiglie degli agenti stabili destituiti o revocati.
Art. 5. - Il paragrafo b) è sostituito dal seguente :

b) il contributo del personale in ragione del 6 per mille sullo
stipendio o paga.

Art. I0.
È abrogato l'art. 11 della legge 23 luglio 1914, nu-

mero 742.
Art. 17.

Le disposizioni contenute nel presente decreto sa-

ranno contemplate nella formazione dei testi unici pre-
veduti dagli articoli 9 del R. decreto 28 giugno 1912,
n. 728, e 26 della legge 23 luglio 1914, n. 742,
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufñeialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservai'e.

Dato ad Agliè, addì 13 agosto 1917.

.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - R. ËIANCHI - ÛARCANo - MEDA -

DEL BONO - SACCHI - ËAINERI- ÛE NAvA.
Visto. Il guardasigilli: SAccur.

(N. B. - I regolamenti verranno inserHi in un prossimo numero

della Gazzetta ufficiale).

It numero 1894 deils raccolta ufficease delt,« togge e ses decreti

del Regno contiene ii seguente decreto :
.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dcIla Naziono
RE IJ ITALIA

In .virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la facoltà conferita al Governo del Re con la

legge 23 maggio 1915; n. 071;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del miuistro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con quello
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo;

· Articolo unico.
A decorrere dal 1° agosto 1917 l'indennità di L. 25

mensili concessa per la durata della guerrà al perso-
nale dipendente dalla Amministrazione delle ferrovie

dello Stato con stipendio non superiore a L. 3000 ò

portata a L. 35 per coloro il cui stipendio o paga non

supera le L. 1500 annue, ed a L. 30 per quelli con sti-
pendio o paga oltre detto limite e fino a L. 3000.

Por gli agenti il cui stipendio o paga ò superiore a
L. 3000 e fluo a L. 4.300, i indenuità ù portata da L. 5

mensili a L. 20.

Per le guardabarriere, l'indennità mensile ò portata
da L. 10 a L. 15.

Agli effetti dei suindicati limiti di stipendio o paga
non si terrà conto dei soprassoldi, delle competenze e .

gratificazioni compenetrate neRe paghe.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o (li farlo osservare.

Dato aci Agliè, addì 13 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - R. BIANCHI - CARCANO.
Visto, Il guardesigilli: SAccHI.

I3 numero 1892 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VTTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà delh Nadena

RE FITALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto-legge 21 gennaio 1915, n. 29, e le

suo successive modifloazioni;
Visto il decreto-legge 15 aprile 1915, n. 570 ;

Visti i decreti Luogotenenziali 17 febbraio 1916, nu-

mero 204, 22 febbraio 1917, n. 388, e 8 marzo 1917,
n. 474 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro perg trasportimarittimi

e ferroviari, di concerto con i ministri della marina,
del tesoro, della guerra, di grazia, giustizia e culti,
delle finanze, dell'agricoltura, dell'industria, commercio
o lavoro e dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.
Le disposizioni di cui agli articoli 6, 7 e 8 del de-

creto Luogotenenziale 17 febbraio 1016, n. 204, degli
articoli 4 e 5 del decreto Luogotenenziale 22 febbraio
1917, n. 388, e dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale
8 marzo 1917, n. 474, cessano di aver vigore, per
quanto riguarda il personale obmponente l'equipaggio
delle navi mercantili nazionali a datare dal 1° ago-
sto 1917.

Art. 2.

Fermi restando le pagho ed il soprassoldo mensile

per i rischi di guerra, accordati dagli armatori alla
gente di mare di qualsiasi nave mercantile o rimor-

chiatore di nazionalità italiana, in vigore al 1° agosto
1E, è concesso a carico dello Stato, dalla data me-

desima, e per la durala dolla guerra, ag'i equipaggi
dello navi stesse, qyando siano requisite o sequestrate
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3 Anando siano noleggiate con contratto che ponga i

rischi dl guerra a carico·dello Stato:

a) Una indannità mensile di caro -viveri nella
misufa sotto indicata :

L.'50 per i comandanti e primi macchinisti;
L. 40 per gli altri ufficiali di coperta e di mac-

ahinW:
L. 30 per la bassa forza.

Tale indennità ò di L. 30 per tutto indistintamente
il personale dei rimorchiatori.
Sono esclusi dall'indennità gli equipaggi delle navi,

che già per tale o per analogo titolo, godessero una

indennità uguale o superiore a quella ora stabilita.

Per coloro che la godessero invece in misura inferiore,
sarà corrisposta la differenza.
Per lo navi di cui al precedente comma, lo Stato rim-

borserà agli armatori soltanto l'indennità nella misura
di cui al presente art,icolo.

b) Una indennità di divieto di sbarco nella misura
fissa del quindici per cento per 10 stato maggiore e

del venticinque per cento per la bassa forza, delle pa-
glië in vigore al 1° agosto 1917, per ciascun tipo di
óofitrittà di arruolamento, escluse quindi le panaticho
e qualunque altro assegno eventuale concesso dall'ar-

niatore.
Per coloro che, secondo il coritratto di arruolamento,

debbollo provvedere al vitto coa lepaga (alla scarsa),
il computo di tale indennità sarà fatto prendendo per
base Ia page, diminuita del venti per cento.
La pyedetta indennità compete a tutti indistinta-

inente i componenti gli equipaggi, aventi o no ob-

bifght militari, che al 1° agosto si trovavano regolar-
melite arruolati e, per i nuovt imbarchi, dalla data

di arruolamento, e non subirà cambiamenti qualun-
que possano esäero le successive variazioni delle

liaghe.
Per tutto indistintamente il personale dei rimorchia-

tori l'indennità è corrisposta sulla base del venticinque
per cento.

c) Un soprassoldo giornaliero di guerra nella

misura di:

lire 8 00 per i comandanti e primi macchinisti;
lire 5,00 per glP åltri ufficiali di coperta e di mac-

china ;
Iire 2,50 per i s&tuliiciali;
lire 1,00 per il rimanente equipaggio,

per i giorni di effettäva navigazione in qualunque mare
e per i giorni.di sosta nei portisituatinelmareAdria-
tico, nell'Jonio a nord del parallelo di Capo dell'Armi
ed a levante del meridiano de]Io stesso capo, e in

quelli situati sulle coste dell'Egeo, della Libia, del Mar
Rosso e della Somalia italiana, salvo nei periodi di so-

spensione di requisizione o di lavori che immobilizzano

la nave.
Lo stesso soprassóldo competera per le permanenze

nei porti compresi nelle zone che potranno essere suo-

cessivamente dichiarate di guerth dal ministgdëlla
marina in forza del decreto Luogotenenziale 24 giu-
gno 1915, n. 900, e cessera di essere, corrisposto per
le permanenze nei porti compresi in zone che dallo
stesso ministro non fossero più considerate di guerra.
Per i rimorchiatori il soprassoldo ò fissato in :

L. 2,50 per il comandante ed il macchinista ;
L. I per il rimanente equipaggfo.

Per tali navi non sarà considerata navigazione il
servizio prestato nell'interno dei porti non compresi
nelle zone sopraindicate.

Art. 3.
L'indennità di divieto di sbarco, di cui alla lettera b)

dell'art 2, ò dovuta, a carico degli armatori, agli equi-
paggi dello navi non considerate nel primo comma

dello stesso articolo, per i quali pure vige il divieto d i

sbarco.
Art. 4.

Il soprassoldo di guerra di cui alla lettera c) del-
l'articolo 2 non annulla, nò limita il diritto al compenso
per lavoro straordinario effettivamente eseguito a ter-
mini delle clausole risultanti dai rispettivi contratti di
arruolamento nella sola misura stabilita in tali con-
tratti al 1° agosto 1917. *

Art. 5.
Dal 28 agosto 1916, gli equipaggi delle navi di cui

all articolo 2 devono ritenersi assicurati contro i risch i
di guerra (ferma restando l'assicurazione contro i ri-

schi ordinari) per le seguenti indennità da pagarsi in
caso di morte;

lire 60.000 per i comandanti e primi macchinisti ;
lica 45.000 per i primi ufficiali, medici di bordo e

secondi macchinisti;
lire 32000 per i secondi uffloiali e terziandc?hi-

nisti;
lire 30.000 per i sottufficiali, compresi i comandant i

e macchinisti dei rimorchiatori;
lire 25.000 per la baña forza ;

lire 20.000 per i mozzi e gioyanotti,
o per quelle maggiori che essi godono in virtù

di contratto in vigore, o che godevano al mdmento
del sinistro.
L'indennizzo di cui sopra ò assicurato direttamente

dallo Stato a datare dal 1° settembre 1917 per le navi
i cui equipaggi sono attualmente assicurati a mese, o
dalla fine del viaggio in corso per le navi i cui equi·
paggi sono assicurati a viaggio.
Por i sinistri avvenuti anteriormente alFassunzione

diretta della assicurazione per parte dello Stato, sarà
corrisposta agli aventi diritto la differenza tra l'inden-
nizao percepito e quello previsto dal primo comma

del presente articolo.
Art. G.

data faenHà al ministro per i trasporti marittimi
e ferroviari di afñdare alla Cassa nazionale di audiou-
razione por gli infortuni degli operai sul lavoro la
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liquidgzione ed il.pagamento delle indennità di cui al

precedente articolo.
Art. 7.

Gli equipaggi delle navi, i quali siano stati o ven-

gano in seguito militarizzati, conservano il diritto di

opzione f.ra il trattaniento di cui sopra e quello di pen-
sione militare per il caso di infortunio per causa di

guerra.
L'opzione per gli equipaggi attualmente militarizzati

sarà rinnovata ad ogni effetto entro 15 giorni dall'en-
trata in vigore delle presenti disposizioni.

Art. 8.
Il personale mercantile militarizzato, imbarcato trui

RR. incrociatori ausiliari e sulla RR navi ausiliarie, lia
diritto a tutti gli assegni previsti dal presente decreto,
ad eccezione di quello di cui all'art. 4.
Al personale medesimo colupatono invece gli assegni

speciali di boi-do stabiliti dal decreto Luogotenenziale
16 maggio 1907, n. 406, e successivo modificazioni, in
relazione al grado, categoria, specialità e funzioni.

Art. D.

Il pagamento delle indennità sarA.fatto a cura degli
armatori e il rimborso agli stessi sarà fatto dalle Am-
ministrazioni dello Stato secondo le norme che saran-

no.stabilite dal ministro dei trasporti marittimi e fer-
rovian.

Art. 10.
Por i maggiori rischi corsi nel periodo compreso

framil 1° febbraio e il 31 luglio 1917, verrà corrisposta
agli equipaggi delle navi da carico di cui alla prima
parte dell'art. 2, una indennità mensile per una sola
volta, in ragione di lire cinquanta per lo stato · mag-
giore o lira venticinque per la bassa forza, per ogni
viaggio effettuato oltra gli sti'etti di Gibilterra e di
Suez.
La durata del viaggio si intende dalla data della

partenza da un porto italiano a quella dell'arrivo puro
in porto italiano.
Il computo della durata del viaggio sarà fatto a de-

cadi, considerando la deoade iniziata come compiuta.
Il viaggio iniziato ed interrotto per atto di guerra

sarA considerato compiuto alla data dell'arrivo in
Italia dell'equipaggio rimpatriato.

Art. 11.
Il Ininistro per i trasporti marittimi e ferroviari, con

suo deoreto da registrarsi alla Cort.e dei conti, prov-
vederà a coordinare e riunire in testo unico le dispo-
sizioni relative alla condizione giuridica ed al tratta-
monto economico degli equipaggi delle navi mercantili
nazionali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

de11o Stato, sia insertomolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

RosatLI - R. BIANCHI -- DEL BONO - ÛARCANO -

GIARDINo - SAccHr - Meux - RAINERI - ÜB

NavA - BONOMI,

Visto, D yttardawigilli: SAccul.

Il numero 1855 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA .DI GENOVA

Luogotenente Generale di SuaM
VlTTulli i IBlŒlÆ III

per gr:nia di Dio e per volontà della Nazione
RE If!TALIA

In virtù dell'autorítà a Noi delegata ;

Visto l'art. 5 della logge 30 marzo 1916, n. 356, ri-
guardante le ferie giudiziarie, col, quale il Governo
del Re ò autorizzato a dare le disposizioni necessai'ie
per l'attuazione della legge medesima;
Sentito il Consig'lio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segre-

tario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

CAPo J.

Del personale, delle Corti e dei tribunali
nel periodo feriale.

Art. 1.

Con deereto ministeriale da emanarsi entro il mese di dicembre

di ogni anuo, viene fissato per ciascuna Corte di Cassazione o pei
singoli distretti di Corte di appello il posiodo delle ferie per l'anno
successivo, in modo che esso cominci non prima del mese di luglio
e termini non dopo il mese di ottobre.
A tal fine i capi dello Corti devono, entro il mese di novembro,

rassegnare le loro proposto al Ministero, unendovi i pareri dei pre-
sidenti dei Consigli degli ordini forensi.

Art. 2.
Le tabelle dei magistrati che dovranno prestare servizii duranto

le ferio nelle Corti, nei tribunali e negli unici del pubblico mini-
stero, sono formato rispettivamente dai primi presidenti e dai pro-
curatori generali, secondo il prescritto formulario, e trasmesse in

dopþio esemplare al ministro della giustizia per la necessaria ap-
provazione, almeno venti giorni prima dell' inizio del periodo fe-
riale.
Due mesi prima di tale periodo, i presidenti ed i procuratori del

Re rassegnano rispettivamente al primo presidente et al procurá-
toro generale le loro proposte pel tribunale e per la R, procura.

Art. 3.
Le tabelle devono indicare il numero delle sezioni, .e delle

udienze feriali delle Corti d'appello e dei tribunali, nonchè il pe-
riodo di riposo assegnato a ciascuno dei magistrati in servizio du-

rante le ferie, a norma dell'ultima parte dell'art. 1 della legge.
Tale periodo di riposo deve essere assegnato in modo che non

derivino difficoltà al regolare andamento del servizio, e con profo-
renza nel bimestre che segue immpdiatamente _al periodo teriale.
Il magistrato che ha prestato servizio durante le ferie conserva,

nel caso di trasferimento ad altro tiffleio anche se 10 promozione,
il diritto al periodo annuale di riposo, ma la determinazione del

tempo del godimento è fatta dal ptimo presidoute o dal procura-
tore generale, dal qtíale dipende il nuovo unleio.

Art. 4.

Nelle Corti d'appello, per il periodo feriale può provvedersi alla
formazione del collegio, merch·1'intervento del presidente o di pre-
sidenti di sezione del tribunalo locale o di altro tribunale del di-

stretto, anche se in servizio.

Nei tribunali, il collegio pel periodo feriale può essere formato

con l'intervento di uno o due giudici di altro tribunale del di-

stretto, anche se in servizio, o con uno o due pretorio vice-pretori
del circondario.
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È vietate l'intervento nel collegio di più di due membri estranei
lla Corte o alfribunale, èd in ogni caso, l'intorvento di liiù di un
Vice-pretore onorario nel collegio -del tribunale.

Art. 5.
Le funzioni di giudice istruttore presso il tribunale possono es-

sere aMdate, durante il periodo feriale, al giudice istrutÌ;ore in ser-
vizio presso un tribunale limitrofo dello stesso distretto.

Art. 6.

Le funzioni del pubblico mipistero presso il tribunale possono es-
sere aŒdate, durante il periodo feriale, ad un sostituto in servizio

presso altro tribunale vicino dello stesso distretto, ovvero ad un

pretore o uditore vice 'pretore del circondario.
Art. 7.

Con decreto del primo presidente della Corte di appello, sentito
11 procuratore generale, possono essere nominati membri supplenti
della sezione di accuia, durante le ferie, uno o più consiglieri in
servizio.

Art. 8.

Avvenuta l' approvazione delle tabelle da parte del ministro
della giustizia, gli incarichi indicati negli articoli 4 e 5 sono af-

fidati (con decreto del prirlo presidente della Corte di appello, e

quelli indicati nell'art. 6 con decreto del procuratore generale.
Il primo presidente od íl procuratore generale possono, se ò no-

cessario, sostituire nei detti incarichi altri magistrati a quelli indi-
cati nelle tabelle, informandone il Ministero.
Le tabelle relative 'ai tribunali ed alle RR. procure, insieme al

decreti emanati a norma del presente articolo, sono, dopo l'appro-
vazione ministeriale, comuni€ate dai primi presidenti e dai procu-
ratori generali rispettivamente ai presidenti ed ai procuratori
del Re.

Art. 9.
Per le Corti di appello ed i tribunali divisi in più sezioni feriali,

provvedono all'assegnazione dei magistrati alle varie seziom r1-

spettivamente i primi presidenti ed i presidenti di tribunale.
I primi presidenti delle Corti di appello, sentito il procuratore

generale, ed i presidenti di tribunale, sentito il procuratore del Re,
possono, se è necessario, disporre la formazione, con magistrati in
servizio•nella Corte g nel tèibunale, di sezioni feriali in aggiunta a

quelle indicate nelle tabelle approvate dal'Ministero.
Art. 10.

Se nel corso delle ferie 11 personale in servizio nelle Corti, nei
tribunali o negli uffici del pubblico ministero diviene insufficiente,
i primi presidenti, e fispettivamente i procuratori generali, possono
provvedervi con magistrati in servizio in altri uffici, a norma degli
articoli' precedenti; e, se cib non ð possibile, hanno facoltà di ri-
chiamare al loro posto uno o píû fra i magistrati in. ferie, salvo
compensarli con un corrispondente periodo di riposo. Di tali prov-
vedirnenti deve essere informato il ministro della giustizia.

Art. 11.

Ai funzionari delle cancellerie dello Corti e dei tribunali ed a

quelli delle segreterie degli uffici del pubblico ministero, nonchè
agli ufficiali giudiziari presso i detti Collegi, possono, durante il pe-
riodo teriale ed in seguito a loro domanda, essere accordate dai

primi presidenti e dai procuratori generati per missione di assenza,
nei limiti delle norme vigenti, purchè resti assicurato il regolare
andamento del servizio.

CAro II.

Del servizio feriale delle Corti e dei tribunali
e relative norme processuali.
y 1. - Affari civili e commercial

.

Art. 12.

Non possono essere rinviate dal periodo ordinario ad udienze del

periodo teriale che le cause contemplate nell'ort. 3 della legge. Le

altre devono essere ditierito ad un'udienza del periodo ordinario

successivo alle ferie.

Nelle sezioni civiu delle Corti di cassazione, e sospen ducante 11

periodo feriale la discussione dei ricorsi, salvo i provvedimenti che
i primi presidenti delle Corti medesime potranno dare nei casi di

urgenza.
Art. 14.

Nei primi quiadici giorni del periodo feriale, le udienze civili
dello Corti e dei, tribunali sono tenute dal solo presidente per i
provvedimenti di sua competenza e per la pubblicazione delle sen-

tenze, salvo r.tgioni di urgenza, nel qual caso il presidente, sopra
istanza anche di una sola delle parti, può, con provvedimento non
impugnabile, stabilire un'udienza del collegio.

Art. 15.
Durante il periodo feriale non possono essere trattate che le cause

indicate ne1Part. 3 della legge.
Le altre cause sono rinviate anche di uffleio ad una delle prime

udienze del periodo ordinario.
Art. 16.

Il convenuto ha facoltà di proporre opposizione, in via inciden-

tale, alla prima udienza, contro il decreto di urgenza.. Su tale inci-
dente provvede senza dilazione il presidente, in conformità dell'ar-
ticolo 12 della legge sul procedimento sommario 31 marzo 1901,
n. 107, o dell'art. 40 delle disposizioni pel coordinamento ed attua-

zione della legge medesima, approvate con R. decreto 31 agosto
1901, n. 413.
L'ordinanza del presidente non é soggetta a recInmo. Qualora la

dichiarazione di urgenza sia revocata, il presidente stabilisce con

la medesima ordinanza l'udienza, posteriore al periodo feriale, a cui
la causa ò rinviata.

Art. 17.

Se alla udienza stabilita con l'atto di citazione l'attore si rendo

contumace, il convenuto comparso può chiedere il differimento

della causa ad una udienza posteriore al periodo feriale.
Questa disposiziono non si applica nel caso che fra pid attori ta-

luno sia comparso.
Art. 18.

In tutte lo causo indicate nell'art. 3 dellalegge,ilpresidentepuò,
sulla domanda di seconde od ulteriore differimento concordata dalle

partio fondata su giusti motivi, fissare la nuova udienza al periodo
ordinario, qualora dalle circostanze nelle quali ha luogo il differi-
mento, risulti diminuita o cessata l'urgenza della decisione.

Art. 19.

Per esigenze di servizio, durante il periodo feriale, o per una

parte di esso, può essere di ufficio differita l'esecuzione della provi
testimoniale, con decreio del presidente o del.giudice delegato, in
cui sarà fissato il giorno del periodo ordinario per cominciaro o

coÂtinuare l'esame dei testimoni. II tempo intermedio fra .la data
del decreto e il giorno così fissato non è computato nel termine.
Se i procuratori non sono presenti, il caneelliere då immediata-

mento avviso del decreto al procuratore delle parto istante, che ne
curerà la notificazione agli altri.
Questa disposizione non si appplica agli esami a futura memoria

nè alle cause menzionate nell'art. 3 della legge.
Art. 20.

Durante il periodo feriale gli affari di volontaria giurisdizione
hanno il loro corso normale.

§ 2. - A/Jari penali.
Art. 21.

I primi presidenti delle Corti d'appello di accordo coi procura-
tori generali, ed i presidenti di accordo coi procuratori del Re,
prevvedono, in applicazione dell'art. 2 della legge, al regolare fun-
zionamento della giustizia penale durante leÎ ferie,' rispettivamento
ne11e corti e nei tribunali.
Durante il periodo feriale non è sospesa la istruzione dei processi

penali.
Art. 22.

La cause con detennti possono essore rinviate al periodo ordina-
1 nalora pii unputati o i lobo difers ri ne facciano istanza,
o por gravi ragiòni di sersizio.
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Art. 23.

I Consigli degli ordini forensi devono, prima dell'inizio del pe-
riodo feriale, trasmettere al.primo prendento della Corte di appello
ed al presidente del tribunale l'elenco degli avvocati e procuratori
che sqranno a disposizione dell'autoritã giudiziaria per la difesa

degli imputati privi di difensore.
§ 3. -- Disposizioni generali.

Art. 24.
Terminato il periodo feriale, le udienze e gli altri servizi giudi-

ziari riprendono il toro corso, in continuazione del periodo ordi-
nario anteriore. ,

Gli affari che non avranno potuto essore spediti nel periodo fe-
riale, saranno trattati coine urgenti, alla ripresa del periodo ordi-
nario.

Per tutto quanto non è specificatamente preveduto o regolato
nella legge e nélfe precedenti disposizioni, i capi degli vílici giu-
diziari provvederanno secondo le circostanzo, sentiti quando occorra
i capi dei collegi forensi, procurando che siano sempro concilia.te le

esigenze della giustizia con i fini partico ari della legge anzidetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
gpetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI -- SACCHI.

Viste, Il guardasigilli : SAccHL

11 numero 13Dõ deMa raccolta u§ieizie delle irppi e des decreti

del Regno contiene il sequente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generala di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autoritã a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con lÀ legge
22 maggio 1915, n. 071;
Visti gli articoli 2, 3, 6 o 20 del testo unico deno

leggi sull'ordinamento della guardia di ilnanza, appro-
Vato con R decreto 26 novembre 1914, n.1440, noncho
le annesse tabelle A eD ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
le finanze, di concerto con quello del tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

Le attribuzioni del comandante in 2° del corpo della

R. guardia di•finanza, sono esercitate da un ufficiale

Ivente grado di maggior generale. A tale uopo, nel

ruolo del corpo della guardia di finanza, è soppresso
an posto di colonnello, ed è istituito un posto di mag-
ior generale, da conferirsi per promozione a sceffa,
u proposta del ministro delle finanze, sentito il Con-

iglio dei ministri, tra i colonnelli del corpo medesimo.

Il limite di età, di cui all'art. 20, comina 3°, del testo

unico di leggi approvato con R. decreto 26 novembro

[914, n. 1110, por la cessazione dal servizio ed il col-

Iocamento a riposo degli ufliciali del corpo, ò stabilito
per il maggior generale in anni 64 ; e là ritenuta sul
relativo stipendio, di cui alla tabella A annessa al detto

testo unico, per concorso alle spese di alloggio, ð fis-
sato in annue L. 420.

Il presente decreto entrerà in vigore il 15 settembre
1017, e sarà valido fino a sei mesi dopo la pubblica-
zione della pace, salvo la sistemazíone dei quadri ai
sensi de!I'art. 3 del decreto Luogotenenziale 10 giugno
1017, n. 972.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

delÌo Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossomrare.

Dato a Itoma, addi 2 settembre 1917.
TOMA SO DI SAVOIA.

ROSELLI - MEDA -- ÛARCANO.
Visto, n çuardasigini: SAccHI.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. I383. Decreto Luogotenenziale 28 giugno 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'industria, commer-
cio' e lavoro, la R. scuola industriale di Messina ò
classificata, ai sensi e per gli effetti della legge 14
luglio, 1912, n. E54, di 2° e di 3° grado (sezione
meccanici-elettricisti) sotto la denominazione di

R. 1stituto industriale.

N. 1386. Decreto Luogotenenziale 20 luglio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica, è approvato lo statuto organico per la libera
Università degli studi di Ferrara.

N. 1387. Decrtlto Luogotenenziale 5 luglio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pub-
blica, è aumentata, per la durata della guerra, la

retta del collegio della SS. Annunziata di Firenze.

Relazionp di S. ·K. il ministro segretario di Stato per
gtz afari déll'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-

voia, Luogotenente Generale di S. H.il Ro, in udienze
del 5 agosto 1917, sul decreto che proroga ipoteri
del R. commissario straordinario di Pignola (Po-
tenza).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'august% firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Pignola, por dar tempo alla gestione straordi-

naria di completare la sistemazione dei servizi o della finanza co-

munale, nonchè degli importanti lavori, in corso di esecuzione, e
non potendosi, d'altra parte, procedere alla ricostituzione delPAm-

ministrazione ordinaria, a causa dell' assenza di un gran numero

di elettoti richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por gravia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù deTautorità a Noi delegata;
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Sullgeproposta del thinistro segretario di Stato per
gli affai•i dáll'interno ;
Veduto il Nostro decreto 29 aprile 1917, con cui

venne soi Ito il Consiglio comunale di Pignola, in pro-
vincia di Potenza ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbitùno decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pigirola è prorogato di tre mesi.
Il riinistro proponente ò incaricato della esecuzione

del présente decreto.
Dato a Roma, addì 5 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO..

Rela:ána di ß. E: il ministro segretario di Stato per
gli ag°ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
L gótinente Generale di S. M. il Re, in udienza
deL? ágosto 1917, sul decreto che proroga i poteri
défI¢. còmmissario straordinario di Chiaravallo
(AncóÑá).
ALÍ,ËZZA1

Miendro sottoporre alla augusta firma di Vostra AltËzza Reale
l'unito ,schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commi ánog Chiaravalle, perdurando la impossibilitå di proce-
dere allanicostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa

della assenza di un rilevaute numero di elettori richiamati alle
R1'Ul,

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della 11azione

RE D'ITALIA

In virtti .dell'autprità a Noi delegata •

Sullagröpost del ministro segretarli di Stato per
gli affaVi dell'interno;
Visti il R. decreto in data 23 maggio 1915, con cu

venno sciolto il Consiglio comunale di Chiaravalle, ini
provincia di Ancona, ed i Nostri decreti 19 agosto, 18

noveriffre 191 , £3 febbraÏo, 25 maggio, 21 agosto, 13
novem¾r 19tg25febbfaio e 17 maggio 1917, coi quali
venne piorogafo di tre mesi il termine per la ricosti-
tazion dbl Coxisiglio comunale medesinro ;

Vedàtà la leggi comunale e provinciale ed il Nostro
deareto 27 maggio 1915, n. 744;
Ab'qiglo decretato. e decretiamo :

Il tègring per la ricostituzione del Consig1Ìo comu-
male di,aChiaravalle,..è prorogato di tre mesi.
Il ministro -próponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Rönla, add1 9 agosto 1917.

TONIASO DI SAVOIA. .

OMANDO.
Ili- . I

Relgrione di 8 E. il ministro segretario di Stato per
gli aff°ari dell'interno, a S. 1. R. Tomaso di Savoia

,

Luogotenente Generale di S. M. 11 Ro, in tidienza
.del 9 agosto 1917, sul decreto che proroya i po-
teri del R. commissario straordiario di Sanni-
esadro (Bari).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta Arma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che prorogaþ tre mesi i poteri del Re-
gio commissario di Sannicandro di Bari, perdurando l'immassibilith
di procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Aqiministra3]one, a
causa di un rileYante numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Afaedtã

VITTORIO EMANUELE III

per gragia di Dio.e per solonth. della Nazione
RE D'lTAI IA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per

gli affari dell'interno ;
·

Veduti i IÑstri decreti 10 agosto 1910, con cui venge
sciolto il Consiglio comunale. di Sannieëndro di-Bari,
in provincia di Bari, 12 novombre 1916, 15 febbraio e

17 maggio 1917, coi quali venne prorogato-di tre inesi
il termine per la ricostituzione del Consiglio Somunal a
medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
'

Abbiamo decretato e decretiamo:
II termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Sannicandro di Bari, ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presento decreto.
Dato a Roma, addl 9 agosto 1917.

TOÈASÒ bÏ SAVÕIA.
ORLANDO.

RetaÂni di 8. If.it .ËÈst à setjrÑaÑo ÈZoÈU'per gli
affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S.Ë. 11 Re, in udienza
del 16 agosto 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Marano
Marchesato ( Cosenza).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma.di Vostra_ Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Marano Marchesato, non consentendo la persi-
stente assen2a di un rilevante numero di eleitori rlöhiatifáti alle
armi di procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministra-
zione.

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOV&

Luogotonente 0e ralidi Bun MapsO
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Iiio e pc voÈoÊ della Basioè
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
' Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduti i Nostri decreti 16 novembre 1914 con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di arano Marche-
sato, in provincia di Cosenza, 22 febbfaio e 20 mag-
gio uti7, coi quali venne vrorogato di tre'mesi il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale mede-
elmo;
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Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 191ö, n. 741;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Marano Marchesato ò protogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato ad Agliè, addl I6 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Osmoo.

Relaziontdi 8. A ti votaMro segret.ario fit äido per

gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Sa-
voia, LuogotenenteÐenerale di S. M. il Re, in udienza
del 16 agosÀo 1917, sul decreto che proroga i
poteri del R. comnissario straordinario di Mar-
cellina (Roma).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporra all'augusta finna di Vostra Altezza Reale lo
unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Marcellina, perdurando l'impossibilità di procedere
alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa delPas-
senza di un considerevola numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente,Generale di Sua Maeste

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Ifazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno .

Veduti i Nostri decreti 21 agosto 1916, con cui venne
nominato il R. commissario .del comune di Marcellina,
in provincia di Iloma, 24 novembre 1916, I marzo e
27 maggio ;l917, coi quali venne prorogato di tre mesi
il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale ;
Vpduta la legge comunale e provinciale e il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo. decretato e decretiamo :

Il-termina per la ricastituzione del Consiglio coalu-
tlale di Marcellina è prorogato di tre mesi.
.,
Il ministro proponente è incaricato della caecuzione
I presente decreto. U

Dato ad Agliè, addi 16 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛRLODO.

1L MINISTRO DELLE FINANZE
Viste le leggi 20 luglio 1890, n. 6989, 23 dicembre 1900, n. 443,

8 luglio 1904, n. 320, 22 dicembre 1905, n. 613, 11 luglio 1907, n. 502,
15 luglio 1911, n. 755, con lo quali la gestione del dazio di con-
umo del comune di Roma è aftdata allo Stato a tutto Panno 1920:
Visto l'art. 27 delle istruzioni speciali 2 giugno 1912 ed i decreti
dinisteriali 14 marzo 1913 e 15 luglio 1913 con i quali è stuta de-
erminata la linea daziaria del detto Comuno;
Visto l'art. 247 del regolamento generale daziario 17 giugno 1909,

1. 455 ;
Ritenuta la necessità, nell'interesso della riscossione e vigilanza

Laziai'ia, di modificare la cinta suddetta tra via delle Fornaci ed
I ponto ferroviario sul Tovere adiacente al Mattatoio municipale;
Sentita la Commissione centrale del dazio consumo;

Dec,retas
Art. 1.

Larcinta daziaria del comune di Roma, determinata dal citato ar-
icolo 27 delle istruzioni speciali 2 giugno 1912 e dai decreti Mini-
teriali 14 marzo ll!3 e 15 luglio 1914 à modificata nel modo re-
nente:
Raggiunta via deBe Fernaci, volge verso sud lungo il lato destro
lella via medesima sino a l incontrare la strada Aurelia Antica, che
attraversa, rasenta indi l'ingresso della villa Doria Pamphili sino

all'imbocco della via Vitellia che segue sul lato destro sino all'al-
tezza del vicolo San Panerazio. Traversata quindi la via Vitellia,
segue il lato sinistro di detto vicolo sino al punto di confine fra 1

numeri 593 e 32011 della mappa censuaria n. 57, percorre quindi
esternamente il confine delle proprietà distinte con i numeri 32011,
3?0, 320i2 di detta mappa e s' inoltra, nella medesima direzione,
nella proprietà distinta con il n. 005 della stessa mappa 57 %ino ad
incontrare la cunetta murata che attraversa longitudinalmente tale
proprietà.
Segue detta cunetta sino all'altezza del prossimo imbocco della

galleria del Gianicolo e da essa si stacca per raggiungere il pie-
dritto orientale di tale imbocco. Percorre indi il lato sinistro della
strada ferrata Viterbo-Roma sino al viadotto della via di Monte-
verde, sale poscia sull'estremo settenttionale di detto viadotto, da
cu1 segqe il recinto esterno della stazione nuova di Trastevere,
sino a raggiungere il fianco settentrionale del viadotto meridio-
nale, e quello meridionale del viadotto settentrionale, segue poi il
recinto della vecchia stazione di Trastevere e successivamente il
muro sinistro di sostegno del rilevato ferroviario ed il parapetto
a monte del ponte ferroviario sul Tevere adiacente al Mattatoio
municipale.

.

Art, 2.
Sono soppressi gli attuali uffici daziari: di porta San Pancrazio

con la dipendento sezione delle Mura gianicolensi; di via delle For-
naci, di porta Porteso otm la dipendente sezione-al Viale del Re.
Sono contemporaneamente istituiti tre nuovi utlici daziari di 16

classe: sulla via Aurelia Antica, sulla via Portuense,alloscalodella
stazione vecchia di Trastevere.
Sono parimenti istituite tre sezioni daziarie: Puna sulla via Vi-

tellia RT1'incrocio con vicolo di San Pancrazio indipendenzadell'uf-
ficio daziario di via Aurelia Antica, una seconda sulla via di Mon-
toverde all'incrocio con la strada ferrata Roma-Viterbo ed una terza
infine, alla stazione nuova di Trastevere, dipendenti queste duo ultime
dall'utileio daziario di via Portuen§e.
Il presente decreto andrà in vigore nel giorno successivo a quello

della sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, 8 settembre 1917.

Il ministro: MEDA.

IL COM1ÝHSSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI

11 commissario generale per gli approvvigionamenti e i consumi;
veduti i decreti Luogotenenziali 16 gennaio n. 76 e 17 giugno 1917,
n. 978 ; considerate le condizioni attuali del mercato del formaggio
grana reggiano nelle provincie di Mantova, Modena, Parma, Pia-
cenza, Reggio Emilia, Cremona e Bologna, nonché la nocossità di
regolare il cominercîo di detto genere, al fme di assicurare l'ap-
provvigionamento dell'esercito o della popolazione civile; presi gli
opportuni accordi col Ministero dolla guerra; udito il Comitato am-
ministrativt> per gli approvvigionamenti e per 1 consumi;

Decreta a

Art. l.
Tutto il formaggio grana reggiano o fabbricato con la tecnica

del grana reggiano, che è stato prodotto nel corrente anno o deve

prodursi fino al 31 dicembre p. v. nelle provincie di Mantova, Mo-
dena, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Cremona e Bologna s'intende
precettato e messo a disposizione dell'autorità militare.
A datare dal giorno 10 settembre è vietata la esportazione di tale

formaggio dalle Provincie sopra indicate.
Saranno ammessi i trapassi di proprietà della merce entro, il ter-

ritorio di dette Provincie ed eventualmente anche fuori delle Pro-
vincie stesse, previa autorizzazione da parte della direzione di
Commissariato militare di Milano. In tali casi la merce rimaile pre-
cettata in mano dell'acquirente.

Art. 2.
È fatto preciso obbligo ai detentori del formaggio suddetto nolle

Provincie suind eate di denunziare alla direzione di Commissariato
militare di Milano lo vendite giå effettuate alla data del presente
provvedimento con tutto le indicazioni atte a rintracciare le par-
tite venduto.

Art. 3.
I contravventori al presente decreto saranno puniti a norma del

decreto Lnogotenenziale 0 maggio 1917, n. 710.
Roma, 7 settembre 1917.

Il conunissario generale per gli approvviUionamenti ed i consumi
CANEPA,
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COMMISSIONE DELLE PREDE

In nolpe di Sua Maestà

VITTORIO EMAKDELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'lTALIA

La Coinissione delle prede, composta dei signori:
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara, II. di pilesidente e

relatore - gr. uff. Adolfo Berio - gr. uff. Carlo Bruno - gr. uff.

Francesco Mazzinghi - comm. Gerolamo Biscaro.
Membri 'supplenti: contrammiraglio Damenico Manzi - commen-

dator Enrico Avet.
Con l'intervento del commissario del Governo : comm. Raffaele

Do Notaristefani; del commissario supplente: comm. Guglielmo Cia-

marra.

E con l'assistenza del segretario: comm. Riccardo Marcelli; del
vice segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.
Ha pronunciato la seguente sentenza:
Nel giudizio di legittimità per la cattura della draga Austria

promossa dal commissario del Governo con rioiliesta del 18 mag-

gio 1917;
Udita la relazione. fatta dal membro ordinario ammiraglio Barba-

vara, K., di presidente, relatore;
Sentito il cotamissario del Governo nelle sue orali conclusioni;
Itítenuto :

IN FATTO:
Il 25 aprile 1917 una com issione nominata dal comando della

difesa marittima di Grado h, proceduto per conto della R. marin
alla cattura della draga Austria, che era stata ricuperata nel porta
di Monfalcone e rimorchiata a Grado il giorno .pnima o cioè il 24
aprile 1917.
Nel .verbale di cattura sono indicate tutte le caratteristiche atte

a stabilire la natura del materiale catturato, 11 servizio a cui que-
sto era addetto, le dirilensioni, gli attrezzi, i corredi, la località
nella quale ebbe luogo la catt'ura.
Le indicazioni vennero compIetate da una descrizione fatta in

inventario allegato al verbale stesso.
Nel verbale non risulta che siano state rinvenute carte e docu-

menti riferentisi alla proprietà della draga, ma la Commissione
avendo rilevato che a poppa era scritto il nome del proprietario
Ard. Haf. Ban,Unternehmung (Impresa adriatica costruzione porto)
ha riconosciuto che tale draga è di proprietà privata gemica e quindi
soggetta a cattura.
Denunciata la cattura il commissario del Governo, con istanza del

18 maggio 1917, chiese che si procedesse al giudizio per la legitti-
mazione della cattura e per la confisca della draga Austria.
L'istanza fu depositata nella segreteria della Commissione insieme

al Ìascicolo degli atti ed il presidente diede atto dellavvenuto de-
posito con suo decreto del 19 maggio, 1917.
Fatte le pubblicazioni e le comunicazioni a termine del regola-

mento interno, non si ebbe alcuna costituzione da parte degli inte-
ressati per far valere le proprie ragioni contro la legittimità della
preda.
Chiusa l'istfuttoi-ia con ordinanza presidenziale dell'l I giugno 1917

la caupa venne portata all'udienza d' oggi nella quale, assenti le

parti, 11 commissario del Governo svolso oralmento le conclusioni

riportate in epigra e.
IN DIRITTo.

Considerato anzitutto in laaucanza dei documenti o earto di bordo
e di contestazioni delle parti per stabilire la proprieth nenilea della
draga Austria,, dovesi riconoscere valore di prova alle dichiarazioni
contenuto nel verhale di can ara.
L'is'eeiziona rilevata sulla popp1 dimostra che la draga app:irtiene

at una únpram privata nemica, e che ,:oveva servir. per la m2nu-

tonzione del porto di Montaleone.
Considorato che le draghe vanno comprese nella categoria dei

galleggianti, esse infatti, secon 'o le regole comuni alla legislazione
patria e alle straniero, al pari degli altri galleggianti, sone munito
di carte di bordo, sono iscritte nei registri marittimi e sono sog-
gette alle norme sulla stazzatura delle navi al pagamento dei di-
ritti marittimi e sono regolate dalle varie disposizioni concernenti
la polizia sui mari, ng il suo particolare ufficio di serviro alla esca-
vazlone dei porti li sottrao in alcun modo alla natura ed al tratta-
mento pei galleggianti.
Considerato obe, come già è stato riconosciuto dalla Commissione

in altri casi relativi ai galleggianti catturati lungo il, fiume Ison-
zato, i gaÏ1eggianti (e fra essi quindi anche lo draghe) costituendo
una sottoclasse della categoria delle navi, sono suscettibili del di-
rtto di cattura e di preda.
La disposizione contenuta nell'art. 39 del Codice della marina

mercantile, ha valore semplicemente ,amministrativo e non escludo
11 concetto più ampio che domina tutta la legislazione marittima e
comprendo insieme (stricto sensu) o galleggianti, a prescindere da

ogni particolarità di destinazione, tipo o portata.
Considerato che le sole eccezioni ammissibili ia materia di preda

di navi e galleggianti nemici sono stabilite dall'art. 9 dello norme
relative all'esereizio del diritto di preda approvate con decreto

Luogotenenziale n. 600 del 25 marzo 1917, le quali eccezioni non ei
ril'eriscono alle draghe.

PER TALI MOTIVI.
La Commissione, letti ed applicati l'art. 213 del Codice per la

marina mercantile e l'art. 22 del regolamento interno della Com-
missione.

Diebiara legittima la cattura della draga Austria catturata a

Grado il 27 aprile 1917 e ne ordina la confisca a tutti gli efetti di
legge, disponendo le operazioni per la vendita.
Nulla per le spese.
Così deciso a Roma addi 25 la lio 1917 nella sede della Commis-

sione delle prede via, Zanardelli, n. 7, depositata nella segreteria il
22 agosto 1917.

Barbazara Edoardo - Berio Adolfo - Bruno Carlo - Max-
zinghi Francesco - Biscaro Gerolamo - Manzi Domenico -
Avet Enrico - Riccardo Marecili.

00R.TE DEI CONTI

Pensioni eivili o militari liquídate dalla sezione -IV.
Adunanza del 5 marzo 1917:

Pensioni civili.
Tainti Ugo, archivista, L. 3000 - Coli Clementina, veÃ. at-

tolari, L. 933,33 - Rota Elena, ved. Oliva, L. 1799 - 131ancuzzi
Damenico, cons. cassaz., L. 8000 - Minghetti Anna, orf. Mecca
(indonnità), L. 1350 - Corso Eduardo, archiv., L. 2800 - Airola
Antonia, ved. Pondretti, L. 272,33 - Tosi Maria Rosa, ved. Mil-
lesi, L. 551,33 - Gialanella Rosa, yed. Fischettí, L. 940,33 -
Gatti Gerolamo, capo uff. aff., L. 2950 - Caruson Ernesto, appl.,
L. 2368 - Bonturi Isola, op. tabacchi, L. 602,71 - db Michelis

Teresa, ved. Hrignoli,.L. 369,66 - Baróne Antonina, Op. tabacchi,
L. 687,18 - Hovi Giuseppe, 1° uff. postale, L. 2000 - Camozzo

Ermipia, ved. Lupezza, L. 944,33, di cui: a carico dello Stato,
L. 705,47; a carico del Monte pens. maestri element., L. 116,00;
a carico del comune di Venezia, L. 22,60.

Pittano Luisa, ved. Bezzadore, L. 806,66 - Aloisi Giuseppe, vice can-
celliere, L. 1840 --- Paoletti Luigia, ved. Padetti, L. 198,33 -
Grillo Giulia, ved. Gorano (indenuità), L. 2125 - Castellarilda,
ved. Leone. L. 1000 - di Inglia Neria, ved. Melodia, L. 973,33
- Legaaioli Ester, op. tabacchi, L. 456,88 - Tacchia Maria, Ve-
dava Sabbado, L. - Giglio Maria, veg. Rocco, L 567,33.

neioni militari.
: Pirani ViMario. n s L. 4 0 - Maggi Giovanti,app. fin.,
L. l lU - lazia ne azo nu,rese. finanza, L. 1923,À5 - Ca-
stellari Luigi, id, L. 1130,80 -- Arrighini Gio. Battista, cons. gen
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cass., L. 1840 - Cancellieve Nunzio, soldato, L. 075 - Longone
Adolina, ved. Moliuari, icolonn., L. 1866,60 - Lovi Teresita, Ve-
dova Frizierio, L. 587,65 - Delponte Giovanna, ved. Doglio, in-
nente, L. 500 - Lampugnani Giovanni, padre di Pietro, soldato,
L. 630 - Acquaviva Vincenzo, id. di Riccardo, id., L. 630.

nardini concetta, ved. Boldrini, soldato, L. 630 - Marinelli Palma,
ved. Patardini, id., L. 630 - Cavallara Pietro, padre di Silvano,
id., L. 630 - De Pretis Rosa, madre di Pasquali, id., L. 630 -
Battistini Agostino, id., L. 012 - Pacifici Dolfino, id , L. 300 -·
Pivirotto Giosué, id., L. 300 -- Sotani Giuseppe, id., L. 612 -

Ribaudo Nicola, id, L. 612 - U1ivi Pietro, ins. C. R. E., L. 840
-- Roselli·Maria, ved. Di Santo, L. 840 - Tosi Francesca, ve-
dova Moncini, L. 810 - lieceari Maddalena, ved. Morabito, lire

187,33 - Ferrari Teresa, ved. Itimassa, L. 1173,33 - Robuzzi

Antonio, app. RR. CC., L. 804,52 - Bottacco Giuseppe, mag-

giore, L. 4800 - Da Pozzo Alberto, tenente, L.2281 - Sivo Pa-

squale, carabiniere, L. 315,67 - Trequattrini Nazzareno, soldato,
L. 300.

Natoli Giuseppe, soldato, L. 612 - Nitoli Mariano, id, L. 012 - Pit-
zalis Salvatore, padre di Federico, L. 630 - Mariani Pietro,

padre di Francesco, L. 630 - Daccavio Giacomo, v. brig. RR. CC .,

L. 1076,04 - Ingrosso Giuseppe, soldato, L.300 - CadoniEfisio
carabiniere, L. 420,90 - Call Gaetano, id., L. 419,75 - Busatto

Giov. Battista, carabiniere, L. 420,90 - Sergenti Giacomo, app.

guardie finanza, L. 1060,93 - Pescara-Diano Stefano, colonnello,
L. 4505 -

.
Vignola Giuseppe, maggiore, L. 3834 - Spinace

Pietro, maresciallo finanza, L. 2014,80 - Vestri Giuseppa, ve-
dova Margantini, L. 937,50 - Monopoli Dionisia, ved. De Santir,
L. 373,33 - Barbagallo Placido, padre di Giuseppe, L. 630 -
Bertocehi Caterina, madre di Bartolini, L. 630 - Bergamini
Geltrude, ved. Baldacci, L. 400 - Piazza Palmira, ved. Cinque-
grani, L. 405,97 - Simioni Antonio, carabiniere, L. 315,67 -
Mazzarisi Giovanni, app. finanza, L. 953,86 - Taiani Laura,
ved. Caratelli, L. 183,33.

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 28 marzo 1917:

Dirette.
Merlino Cesare, soldato, L. 612 - Riccobene Gaetano, caporale,

L. 720 - Turella Luigi, id., L. 720 - ForasiepiFordinando, sol-
dato, L. 1008 - De Leo Lamberto, id., L. 1260 - Amici Giocondo,
id., L. 1008- Gorlani Angelo, caporale, L. 720- Donatini Giuseppe,
soldato, L. 1008 - Bevilacqua Giuseppe, caporale, L. 1680 -

Casarini Ernesto, caporal mággiore, L. 1344 - Pierleoni Gae-

t'ano, soldato, L. 612 - Fabbri Ferdinando, id., L. 612 - Mar-

cor Lodovico, caporal maggiore, L. 7:0 - Bernardini Augusto,
soldato, L. 612 - Tancon Fedele, caporale, L. 720 - Russo Giu-
seppe, soldato, L. 612 - Zitarosa Salvatore, id., L. 612 - Mo-
retti Eugenio, caporale, L. 720.

Uccelli Angelo, soldato, L. 1008 - Rizzato Antonio, id., L. 612 -
Nuti Luigi, id., L. 612 - Gusmini Felice, id., L. 1008 - Buon-

pane Angelo, id., L. 612 - Bonanno Luigi, id., L. 012 - San-

sone Francesco, id., L. 720 - Savi Cesare, i1., L. 1008 -- Nal-
dini Eg¾to, id., L. 613 - Orsini Domanico, id., L. 612 - Casati
Attilio, id., L. 612 - Scudicio Pietro, id., L. 1000 - Serini Giu-

seppe, caporale, L. 1680 ,- Brotto Beniamino, soldato, L. 1008
- Sella Agnese Edoardo, id., L. 612 - Galassi Armande, id.,
L. 1008 -- Sasso G. Batta, id., L. 618 - Gambera Luigi, ser-
gente maggiore, L. 1792 - Mentil Ergiziano, soldato, L. 012 -
Maiocchi Francesco, id., L. 1008 - Stringa nesiderio, sergente,
L. 912 - Zecchinato Luigi, soldato, L. 618 - Mussone Gavino,

id., L. 612 - Baldini Giovanni, id., L. 612.

Vedove.
Amodei Maria di Marioli Bortolo, caporale, L. 940 - Vighetto Ma-

ria di Montabone Michele, soldato, L. 030 - Zanotti Carola d i

Viguudelli Riccardo, id., L 630 - Di Maso Aleangela di Ca-

posso Giuseppo, id., L. (70 - Lambiasi Maria di Moecia Ales-
sandro, id, L. 030 - Bardelloni Albina di Stellati Stolano, id.,
L. 680 - Angelini Delflna di Ro Giovanni, caporale, L. 840 -
Turletti Angola di Seymand Daniale, id., L. 890 - Zuin Rosina
di Mongo Valentino, soldato, L. 830 - Cornacchione Carmina
di TuHo Felice, id., L. 030 - Cherubini Sofia di Gentili Bia-
gio, id., L 633 - Giaretta Ida di Munari Antonio, id., L. 680
- Ferrari Velia di Romanalei Gino, id., L. 630 - Rovaris

Maria di Cavalleri Battista, id., L. 080 - Fantili Amelia di Ta-
nozzi Alfredo, id., L. 680 - Corioni Marianna di Sovana Ulde-
rico, id., L. 630.

Pinno Anna di Guastafiero Luigi, soldato, L. 633 - Crespi Maria
di Redaelli Guglielmo, id., L. 630 - Bussetti Catterina di De-

gonu Adriano, id., L. 080 - Borsatti Maria di Bazzoni Ildoaldo,

id., L. 630 - Dimartino Caterina di Sedita Giuseppe, id., L. 630
- Cavallaro Orazia d i Zappalà Mattoa, id., L. 630 - Sassi

Irma di Schiatti Emilio, id., L.[630 -D,e Balsio Teresa di Iaco-
lare Francesco, id., L. 630 - Ciappi Maria di Lombardini Gio-
condo, id., L. 630 - D'.\.mbrosio Carmela di Scuotto Gaetano,
id., L..630 - Dedonato Rosaria di Andriani Marcello, sergente,
L, 1120 - Bordi Domenica di Serata Oliviei•o, soldato, L. 630
- Caneva Geromina di Repetto Giacomo, id., L. 630 - Bigoglio
Maria di Bruno Fioriggi, id., L. 630 - Bessega Giustina di Do Re
Beniamino, caporale, L.810 - Ceccardi Elide di Ceccardi Federico
id., L. 890 - Deligi Caterina di Basile Giuseppe, soldato, L. 630
- Catapano Carolina di Marino Vincenzo, id., L. 630 - Gan-

dolfi Imelde di Zani Adelmo, id., L. 030 - Parise Maria di

Aloise Gennaro, id., L. 630.
Carecchio Teresa di Perinetti Luigi, soldato, L. 630 - Stamberga

Grazia di Ribaudo Giuseppe, id., L. 630 - Segreto Francesca di

Fogliano Giuseppe, id., L. 680- Tempesta Giulia di Boncristiano
Michele, id., L. 630 - Cagnazzo Maria diBaroneLuigi,id.,L.630
- Azzola Angelo di Lazzari Giuseppe, id., L. 680-Defanti Gio-
vanna di Bianco Giuseppe, id., L. 630 - De Nuzzo Maria di

Ponzo Salvatore, id., L. 630 - Gallo Emilia di Fermentin Fe-

lice, id., L. 630 --- Disatato Maria di Gioiosa Donato, id., L. 630
- Gianni Giovanna di Gianni Francesco, id., L. 630 - Gignoli
Maria di Cignoli Ernesto, caporale, L. 990 - Domanius Santa
di Milanese Olivo, soMato, L. 630 -- Ragni Filomena di Gessa-
roli Giocondo, id., L. 630 - Melli Teresa di Aiazzi Pietro, ser-

gente, L. I120 - Moriggi Elisabetta di Massa Enrico, soldato,
L. 630 - Pagani Luigia di Motta Angelo, sergente, L. 1120 -

Petitti Maria di Cocco Nicolangolo, soldato, L. 630 - Coppo Te-
resa di ßotta Giuseppe, id., L. 630.

Giusti Caterina di Casolari Leone, caporale, L, 840 - Izzi Rosaria
di Scelsi Matteo, soldato, L. 630 -- Guglielmoni Domenica di
Rossi Giuseppe, sergentoi L. 1120 - Sternieri Adalgisa di Gara-
gnani Raífaele, soldato, L. 630 - Binci Emilia di Cionna En-

rico, id., L. 630 - Patova Caiser di Granafei Edgardo, sergente,
L. 1170 - Giberti Fiorentina di Ferrero Pietro, caporale, L.840
- Filippetto Maria di Crispilli Fordinando, id., L. 840 - Frat-
tini Teresa di Riboli Giuseppe, soldato, L. 030 - Giordani Emi-
lia di Medici Pietro, caporale, L. 890 - Gamberini Virginia di

Capelli Ermete, soldato, L. 630 - Mosca Assunta di Greco Giu-

seppe, sergente, L. 1120 --- Maltoni Rosa di Casadei Gaspero,

soldato, L. 630 - Solimena Maria di Benedetto Giuseppe, capo-
rate, L. 840 - Zanetti Vellina di Pavesi Aldo, soldato, L. 630

- Simonetto Prima di Pizzati Giuseppo, id, L. 630 - Belloni
Maria di Mazzoletti Giovanni, caporale, L. 840 - Zito Angela
di Ambesi Domenico, soldato, L. 630 - Russo Teresa di Salese

Giuseppe, id., L. 680 - Hasso-Ricci Maria di Benelli Davido,id.,
L. 730.

Pezzan Maria di Sartori Giovanni, sergente, L. 1120 - Catora An-

gelica di De Agazio Domenico, caporale, L. 1770 - Ebrejul Rosa
di Tessa Luigi, soldato, L. 730 - Scotti Santina di Grossi An-

gelo, id., L. 630 - Marino Giusoppina di Meschino Michele, id.,
L. 030 - Di Carlo Elisabetta di Ferramisco Elia, id., L. 630 -
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Pl Afeañ¢èlà di Seliimmenti Francesco, id., L. 630 - Berfo-
liÃ oiaji íàbitti Dalite, id,, L. 630 - Grosso Nicolina di Spi-
ni llo Ciro, id., L. 630 - Florit Rosa di Pontone Giovanni, id.,
L. 3,0 GoÏia Carmeli di Lucia Vincenzo, id., L. 630 - Davoli
Se'cóndina di Morino Ai-mando, id., L. 630 - Moraldo Filomena
di Sicárdi Antonio, caporale; L. 840 - Salvati Annantonia di

Tomasso Angiolino, soldato, L. 630 - Felici Teresa di Bellucci
Giuseppe, id., L. 630 - Moi Maria di Vargin Daniele, id., L. 633
- Fusé Virginia di Luearelli Gitvanni, id , L. 680 - Di Romano
Efa di De. Luca Giuseppe, 1d., L. 630.

Onorati Filoinena di Canzoniero Itocco, caporale, L. 810 - Meni-
clietti Cesira di Corti Giuseppe, soldato, L. 630 - Cairoli Maria
di Roncoroni Domenico, id., L. 680 - Caselgrandi Luigia ,di
Miissini Giuseppe, id., L. 680 - Bevignani Palma di Ganovelli

Filippo, id., L. 630 - Favero Elisabetta di Carlessa Marco,id,
L. 630 - De Carolis Maddalena di Marcoaldi Giuseppe, id., L. 630
- De Giampaolis Ester di Giannetta Giorgio, iti., L. 630 - Rai-
monti Maria di Petruzzi Giuseppe, id., L. 630 - Schiavone Maria
di Di Tomaso Pietrantonio, id., L. 630 - Testa Teresa di Ari-

goni Alessandro, caporale, L. 840 - Quaranta Maria di Brini
Lorenzo, soldato, L. 630 - Mastrogiacomo Anna di Tiberia Fi-
lippo, id., L. 680 - Zavarise Ghimelda di Caliari Francesco id.,
L. 630 - A.ntonucci Maria di Perrone Francesco, id., L. 630 -
Iridi Natalina di Campanelli Dante, id, L. 630 - Caprato Maria
di"Santalucia Giovanni, id., L. 630 - Sarracco Maria di Mastro-
giácomo Angelo, id, L. 630 - Mussino Alessandra di Savarino

Giovanni, i'd., L. 630.

MINISTERO DEL TESORO.
Direzione genera.le del debito pubblico.

Avvlano.
Unione di nuova serie di cedole alle obbligazioni emesse dalla gia

Società per la ferrovia « Vittorio Emanuele » passate a carico
dello Stato italiano legge 28 agosto 1870, n. 5858).

Con la fiscossione della cedola n. 108 (scadenza 1° ettobre 1917)
rimanendo prive di cedole le obbligazioni al portatore emesse dalla
già Società per la ferrovia « Vittorio Emanuele » passato a carico
dello Stato per effetto della legge 28 agosto 1870, n. 5858, verrà
unito allei;;medesime un nuovo foglio di cedole, distinte coi numeri
dál 100 (scadenza 1° aprile 1918) al 129 seadenza (l° aprile 1918).
I possessori delle obbligazioni suddette, per ottenere il nuovo foglio

di cedole potranno, dal 1° ottobre 1917, presentarle, accompa-
gaato da domanda in carta libera, rivolta a questa Direzione gene-
rale, per la provincia di Roma, oppuro alle sezioni di R. tesoreria,
presso gli stabilimenti della Banca d'Italia, nelle altre Provincie.
Nella domanda le obbligazioni dovranno essero descritte in ordine
progressivo di numero d'iscrizione, indicandosi pure la loro quan-
tità, ed il valore nominale complessivo.
L'ufficio cui saranno presentate le obbligazioni à tenuto a rila-

sciare analoga ricevuta, da conservarsi dal presenfatore por restituirle
all'atto della consegna delle obi>llgazioni, inuni1c del nuovo foglio
di eedole.

Roma, 1° settembre 1917.
Il direttore capo della divisione G. I,.: ENRICl.

Il direttore generale: GARBAZZI.

Uitezione generale del tesoro (Divisione po tafoglio)
Il prezzo medio del cambio pai certificati di paga-

mento det dazi doganali d importaziona è íleaata per
oggi, 8 settembre (017, in L. 146,50

MINISTERO
DELL' INDUSTMA, DEL 00MMEROW E DEL LafüiG

Ippettorato genernic del conunerena interna.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 30 del

Codico di commercio accertato il giorno 7 sättembre

1917, da valere per il giorno 8 settembro 1017
Franchi

. . . . . 133 24 Dollari . . . . . 7 68 I¡2
Lûe sterline. . .

36 57 li2 Pesos carta
. . .

-

Franchi Svizzeri
.
159 50 Lire oro

. . . .
--

lVIIN IS TERO

dell'industria, dc1 commercio e del javoro
ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui
.

al R. .decreto 24 novembre 1914. n. 9 (art. .5)
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato

. d'accordo col Ministero del tesoro.
Roma, 7 settembre 1917.

Titoli di Stato.
corso medio

CONSOLIDATI. -

Rendita 3,50 "/o netto. . . , , . . . , , , , , . . , 81 31 If
Rendita 3,50 6/o netto (emissione 1902) . . . . . . . . 78 02 1/
Rondita 3,00 °|a lordo . . . . . . . . . . . . . . . . 54 12 1/2
Prestito5 /,netto ................. 9)70

REDIMINILI.
Buoni del tesoro quinquennali 4 °|o con scadenza:

al1°ottobre1917............... 9988

all°aprilo1918............... 9957
al 1° ottobre 1918

. . . . , , . . . . . . ,, ,
98 95

al 1° aprile 1919 . . 4. . . . . . 98 18
al 1° ottobre 1919 . . . . . . . ,

97 63
al 1° ottobre 1920 . . . . . . .

. . . . . .
,

96,33
Buoni de I tesoro triennali 5 °/, con scadenza :

al 1° aprile 1919
. . . . . . . 99 62

al 1° ottobra 1919 . . . . . . . . . 99 42
Buoni del tesoro quinquennali 5 */o con scadenza :

al 1° aprile 1921 . . . . . . . . . . . . . . 98 17
al 1° ottobre 1991

.
98 65

Prestito nazionale 4 112°/, netto (Emissione gennaio 1915) 85 92
Prestito nazionale 4 l¡2 °/, netto (Emissione luglio 1915) 85 92
Prestito nazionale 5 °/4 netto (Emissione gennaio 191ô) 90 83
Obbligazioni 3 °/o netto redimibili . . . . . . . . .

356 -

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Mod. Adr. Sicule . . . . . . 297 37
Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Vittorio Emanuele

. . 34ô -..

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovia Livornesi A. It . . . 33 a

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovio Livornesi C. D. DI . . 340 62

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Ce'atrale toseana.
. .

555 -

Titoli garantiti dallo Stato.
Obbligazioni 3 °/o delle ferrovie Sarde (mnissione 1879-

1882) . . . . 308 -

Obbligazioni 5 "/o por i lavori di risanamento della
città di Napoli . . . . . . . . . . . - · · · · ,

79 80
Cartelle speciali di credito comunale e provinolale

3,75 °|o (antiche obbligazioni 4 */o oro della c)ttà
diRotua) ......... .......... 41175

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli '

Sl/2°/onetto.................. *5330
'

Oartelle fondlarie.
Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena5°/o.............,...... 461.72

Cartelle del Credito fondiario del Monte de) Paschi di
Siena41/2°/o... ............. 45150

Cartelio del credito fondlario del Monce dei-Paschi di
Siena31/2°a......,........... 437;j0

Ce elle del Credito folidiario della Ranea d'Italia 3,75 °/, 482 23
Cartelle deŒlstituto italbtno di Credito fondiario 4 l(2 og 499 -
CarteUo JeWistiimto italiaan di Crelito fondiario 4 °/o .

464 50
not lia ddismutaitaliano dictedito fondiario 3 1/2°|, 431 50
C:rt le d la Ca.sts di r sparmio di Milano 4 °|o . . . 495 75
Carteile della Cassa di risparatio di Milano 3 1/2 °/, . 4GS -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 8897

Avvertenze. - Il corso dei buoni del tasoro, del Prestito
nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 l¡2 010 netto ;

emissione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibili
B 112 0[0 e 3 010, delle eartella di Credito comunale e provinciale
a di tutte le cartelle fondiarie (compreso quolle del Banco di Napoli)
si intende « più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s' in-

tende « compresi gli interessi ».

PARTE NON UFFICIALE
CIt0NACA DELLA GUERRA

Settore itaHano.

L'Agemia .Nefani comunica :

omatado supremo, 8 settembre191T-(Bollettino di guerra

n. 837).
Nella giornata di ieri continuammo nell'enorgica nostra pressione

a nord-est di Gorizia, tonendo sotto intenso fuoco di interdizione
18 linee e le retrovie nemiche.
Sul Carso combattimenti di artiglieria.
In Val di Concei, ad occidente del Garda, puntate nemiche contro

due nostri posti avanzati vennero respinto,
11 numero c,omplessivo dei prigionieri da noi catturati a tutt'oggi

nell'attuale ofTonsiva ò < 20671, compresi 858 ullleiali. E in corso

la raccolti e la verifica dell'ingente quantità di armi e di materiali
di ogni specie tolti al nemic

Cadorna.

ettori esteri.
Il mal tempo ha ripreso ieri nella Fiandra ed in Francia, ostaco-

lando su quelle fronti le operazioni belliche che porciù sono stato

limitate a brevi attacchi o contrattacchi sorretti da vivo fuoco di

artiglieria e con alterni successi.
In Fiandra si è combattuto a nord dolla ferrovia Ypres-Roules

presso Lens ed a nord-est di Cermentières, senza risultati impor-
tanti. In Francia vi fu anche minore attività combattiva; sul fconto
de)PAisne o nel bosco di Courrieres attacchi tedeschi brillantemente

respinti.
Secondo le notizie che giungono dalla Livonia, il ripiegamento dei

russi a nord-est della Dwina inferiore continua. La cavalleria 1.e-
desca si scontrò con le retroguardie dell'esercito russo a sud-ovest
di Mitau, e proprio a 70 ch.ilometri oltro Riga. Nella regione di
Pakoff e del fiume Ao la fanteria.russa ripiego circa 30 miglia a

sud-ovest di Venden, ritirandosi ancora più nell'interno sotto la

pressione tedesca, che accenna a Pietrogrado.
Telegrammi da Londra e da Paligi informano di vivi combatti-

menti sul fronto macedone, senza notevo risultati.
Da portutto gfande attività acTrea.

L'Agenzia Stefam comunica i seguenti dispacei:
LONDRA, 7..- Un comunicato del noresciallo Haig, del pome-

riggio di oggi, dice :

Un nostro distaccamento occupò un posto nemico ad ovest di

Quñant e prese una mitragliatrice. Inewsioni nemiche furono re-

spinte presso Lens e a nord-est di Armentières.
A nord di Frezenberg il nemico contrattaccò fortemente le posi-

zioni da noi conquistate ieri con attacchi locali e costrinse i nostri
reparti a ritirar si sulla nostra 1 nea.

L'artiglieria nemica è stata attiva nei dintorni di Lens e della
strada Ypres-Ménio.
LONDRA, 7. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dico:
Sul Tronte di Lens la nostra linea di posti avanzati ad Avion o

ad est di Eleudit-Leauvetto è stata leggermento spinta innanzi. Ec-
cetto un cannoneggiamento delle nostro posizioni a Labasseville o

ad est e a nord di Messines, l'artiglieria tedesca ha manifostato

duranto la giornata minore attivita.

Il cattivo tempo nella giornata del 6 ha rallentatol'attivitiaeres
dei due giorni precedenti. Durante là giornata i nostri aviatori
hanno gettato più di un centinaio di bombe su vari obiettivi. Eri
hanno abbattuto due aeroplani ed un pallone di osservazione to-
deschi ed hanno costretto due altri aeroplaniad atterrare sbandati.
Un nostro velivolo manea.

PARlGI, 7. - 11 comunicato utliciale delle are 15 dico:

:ul fronte dell'Aisne respingemmo un colpo di mano nemico a

sud di Ailles. La lotta di artiglieria assunse un'abbastanza grande
intensità durante la notte nella regione di Souain a sulle due rive
della Mosa.

Tre aeroplani tedesebi souo stati abbattuti nello giornate del 5
e del 6 in seguito a combattimenti aerei.
Dodici, altri apparecchi sono stati costretti atterrare privi di di-

re21one.

Nella notte dal 5 al 6 nostre squadriglie hanno lanciato 1100

chilogrammi di proiettili sulla stazione di Thionville p 1400 sulla
stazione di Woippy.
PARlGI, 7. - 11 comunica.to ufficiale delle ore 23 dice:

Nessuna azione di fanteria durante la giornata. Le opposte arti-
g!ierio sono state attive in vari punti del fronte o specialmente ad
est di Vauxaillon; in Champagne e sulle due rive deUa Mosa.

PIETROGRADO, 6. - Un comunicato umeiale del grande stato
maggiore del G settembre dice:
Fronte occidentale. - A nord del fiume Aa di Livonia le nostre

truppe continuarono a ritirarsi verso nord-est al di là del fiume

Moloupe.
Nella regione della strada di Pskoff e del fiume Aa di Livonia

la nostra fanteria ripiegó fino alla regiono Zegevoll-Ligat, 25 verste
a sud-ovest di Vendon, Le truppe operanti in direzione est di Riga,
sotto la pressione del nemico continuarono la ritirata versa est,

raggiungendo la linea approssimativa Klingenberg-Moritzberg-Ka-
stren-Frinedrichstadt.
Sul resto del fronto fuoco di fucileria.
Fronti rumeno e del Caucaso. - Fuoco di facileria e ricegnizioni

di esploratori.
Aviazione. - Il 1° e il 2 corrente nostri aviatori bombardarone

ellicacemente la stazione di Golovy, come pure depositi nella re-

gione della ferrovia di Kovel, lanciando ventinuattro pudi di Lombe.
11 2 corrente ventiduo pudi di benibe furono lanciati sui villaggi

di Elenorovka e Loyvince, a sol-ovest di Grzimalof.
Nella regione di Piatra la nostra artiglieria abbatto en aeroplano

nemico. Gli aviatori furono fatti prigionieri.
PARlGI, 7. - Un comunicato ufliciale sulle operazioni d< H'eser-

cito d'Oriente, in data 6 corr., dice :

Lotta di artiglieria abbastanza violenta nella regione del Vardar

e specialmento sulla riva sinistra, ovo l'artigliena britannica con-

tinua i suoi tiri di distruzione contre lo opere nemiche,
Fra i laghi di Presba ed Gehrida il nemico Jia pronunciato contro

-lo posizioni russo due successivi attacebi, il primo dei quali e cem-
pletamente fallito ed il secondo ha permesso al'avvcreario dipren-
der piede in alcuni elementi di una trincea avanzata.

LONDlu, P. - Un comunicato utileiale sullo operazioni dell'esor-
cito d'orioute in data di ieri dice:
Sul fronte dello Struma nostre pattuglie fecero alcuni prigio-

nierie tesero un'imbescata a na distaccamento nemico, infliggen-
dogli perdite.
Sul fronte di Deiran il nemico rinsel in un colpo di mano contro
i nostri p i inanzati a nord di Dolzelf, ma fu subito respmto een

un contrauacco

Continu:amo a tombar lare itivamente.

LA NOSTRA.GUERRA

UAgenzia Relani comunica :

ROMA. 7. - I bollettini del Comando austro-ungarico vanno enu-
merando da giorni reiterati attacçhi aerei italiani contro Trieste,
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e, tendenziosamente cercano'di mettere in rilievo il bombardamento
da.parte nostra di una città aperta. Sta di fatto, che gli attaechi
aerei ripetuti con grando ardimento dai nostri bravi aviatori di
terra' e di mare, sia di giorno che di notte e sino a tro volte nel
corso di.24 ore, malgrado il violento fuoco della difesa antiaeres e
la lottà con velivoli nemici, edno unicamente diretti contro gli sta-
bilimenti industriali del vallone di Muggia e contro lo unità navali
ahe Pavversario ha ivi concentrato. Con ogni cura i nostri aviatori
evitano di colpire i rimanenti quartieri della cittå italiana.
Anche nella notte sul 7 nuclei di velivoli nemici hanno attaccato

Venezia con numerose bombe, la maggior parto dello quali cadde
in piena citti. Fortunatamente nessuna delle bombo lanciate ha

recato danni no‡ovoli.1
ZONA DI GUERRA, 7. -- 11 sottosegretario di Stato al Ministero

della guerra francese, Justin Godart, è arrivato l'altro ieri sera su
fronte italiano, proveniente da Atene. Egli ha visitato le formazioni
sanitarie e si è recato sul campo di battaglia del Carso. La sera
egli è stato ricevuto in udienza da S. M. 11 Re, che 10 ha tratte-
nuto a pranzo.

Ieri il sottosegretario francese ha visitato ronte dell'Isonzo ed
haássistito ai combattimenti impegnati a nord-est di Gorizia.
Oggi si reca nelle Dolomiti o ripartirà poseia per Parigi.
-- La missione anglo-americana, giunta in zona di guerra per visi-

tare la fronte italiana, sotto gli auspici dell'afneio di propaganda
all'estero del ministro Scialoja, é stata ricevuta dal generale Porro
sotto-capo di stato maggiore, e nella mattinata di ieri ha iniziat '

la visita della nostra fronte recandosi a Monfalcone, Grado ed Aqui.
lejd. Risalito il corso dell'Isonzo, la missione si ò spinta nelle posi-
zioni recentemente conquistate ed ha .assistito allo sviluppo della
azione esprimendo la propria ammirazione por il magnifico con-
tegno delle nostre truppe o constatando l'entità dei suecessi con-
sèguiti.
.
Dopo una breve sosta a. Gorizia la missione fu ricevuta in un os-

sertatorio avanza‡o da S. A. R. il Duca d'Aosta che trattenne cia-
souno dei membri in lungo colloquio.
- Ospite del Governo italiano, è arrivita in zona di guerra _la

Commissione della Croce Rosia americana guidata dal colonnello
Baker. Ha prima visitato la nostra Intendenza generale ed i prin-
cipali centri della sanità militare, ricevuta ed accompagnata dal ge..
Herale Zaccone. La Commissione si è quindi recata al Comando su-
premo, dove à stata ricevuta da S. E, il generale Porro, sotto capo
di stato maggiore.

IN L IE I .A.

ROMA, 7. - 11 governatore della Tripolitania, seguendo un piano
prestabilito, diede ordine al generale Cassinis di muovere da Zuara
contro le mahalle ribelli ricostituitesi ad est di Zuara, oltre Agilah.
Una nostra colonna mosse il 3 corrente da Zuara e il giorno se-

guente si scontrò presso Agilah con i ribelli, che, in numero non

inferiore a 5000, cop cinque cannoni, erano guidati da ufficiali tur-
chi. Il nemico fu respinto e travolto dopo aceanito combattiœento,
durato dalle 8 alle 11 del mattino.
Ingente la preda bellica: una bandiera ottoniana, due pezzi di

artiglierla, 487 fucili, 20 cofani di artiglieria, 26 casso di munizioni,
8 eavalli, 300 barracani.
Gravissime le perdite innitte al nemico: circa un migliaia di

morti. Le perdito nostre non EORO Pil3Vânti.
Ammirovoli lo slancio o l'ardimento della nostre truppe.
La colonna Cassinis prosegue il suo compito, secondo il piano

prestabilito.

CRONACA ITALIANA
Provvedimenti sanitari. - Il Ministero della guerra ha

stabilito di adibire 50 aspiranti madjoi al servizio profilattico e sa-

nitario dello squadre militari addette alle motoaratrici, che, con re-
conte disposizione, sono state destinate ai lavori agricoli nelle zone
del mezzogiorno dell'Italia. ? •

A questi aspiranti viene ora impartito, per cura della Direzione
generale di sanità mHitare, un corso di istruzione sulla profilassi
antimalarlea, individ ale e collettiva, e sui principali soccorsi di
urgenza, ien iniziato i. ·

·

Per gli ort'ani di guerra. - Presieduta dall'on. senatore
Chimirri si è riunita al Ministero dell'interno la Commissione per
la compilazione del regolamento di esecuzione della legge pro or-
fani di guerra. La Commissione ha spedito un telegramma di rin-
graziamento e di auguri all'on. ministro dell'interno. Quindi, ap-
provando le proposte formulato dal presidente, ha rimesso alla di-
scussione plenaria le parti generali della -legge, el ha intanto prov•
veduto alla costituzione t,a i suoi componenti, di quattro Sotto-
Acommissioni con l'incarico di studiare gli argomenti speciali d.efe-
riti all'esame di ciascuna di esse e.di formulare le relative pro-
poste che saranno discusse in seduta plenaria alla ripresa

'

dei
lavori.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ZURIGO, 6. -- La Zürclar Zeitung reca: I giornali ungheresi di-

cono che l'impressione della Nota di Wilson 'al Papa é eccellente
in Ungheria. 11 Magyar Irszag scrive: Wilson merita per la sua

coraggiosa risposta la gratitudine di tutt1 i pacifisti sinceri Chi la
biasima dimostra di aver venduta l'anima al diavolo della guerra,
e dal punto di vista ungherese è nemico della sua Nazione. Gli al-
tri giornali si esprimono nello stesso senso, destando, secondo il
Loimi Anzeiger, profonda impressione di meraviglia in Germania.
La Zuerc1ter Post, in una corrispondenza dal quartiere generale

austriaco, mette in rilievo lo straordinario valore dimostrato dagli
italiani negli attacchi del San Gabricle.
PIETROGRADO, 7. - L'inchiesta sul con1plotto contro-rivoluzio-

nario viene energicamente condotta. Essa ha stabilito che alcuni
granduchi già arrestati e vari personaggi, devoti all'ex•Czar, erano
in rapporto con elementi partigiani del vecchio regime.
Sono state seliuestrate elevatissime somme. Gli arresti e le por-

quis1zioni continuano.
PARIGI, 7. -- 11 presidente del Consiglio, Ribot, ha prosentato al

presidente della Repubblica, Poincaré, le dimissioni del Gabinetto.
11 presidente della Repubblica, ha pregato il presidente dèl Consi-
glio, di ritardare le dimissioni del Gabinetto fino al, ritorno a Pa-
rigi dei presidenti delle due Camere, aflinchè egli possa procedere
alle consultazioni necessarie.
LONDRA, 7. - La ripresa dell'offensiva italiana provoca nuove

manifestazioni d'interessamento e di simpatia del pubblico e della
stampa inglese.
Il GÎõbe dedica un articolo del generale Cadorna in occasionó

del suo compleanno, ricordindo come sia l'upico generale la cui
fama sia aumentata con lo svolgersi della gtterra. Egli e il suo
ruagnitleo esercito hanno continuato a svilupparà la loro forza con
ritmica progressione, sfidando gli ostacoli naturali del piú difficile
fronte del mondo inteto.
WASHINGTON, 6 (ritardato). - La Camera dei rappresentanti ha

approvato all'unanimità ü progettedi legge che autorizza l'emis-
sione di 11 miliardi e 358 milioni di dollari di buoni di guerra.
LONDRA, 7. -- L'Agentia Reuth.er ha da Addis Abeba, in data 29

agosto. Dopo un combattimento aeeanito presso Dessie, Ligg Yasa
ed il suo esercito sono stati messi in rotta. I suoi migliori generali
sono stati uccisi. Si ritiene che egli pure sia stato ucciso inentre
tentava di fuggire.
Questa notizia non è ancora cont'ermata.
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